
laRegione, sabato 15 giugno 2024 14SALVIONI EDIZIONI

NOVITÀ LIBRARIE

Viaggio in bici alle origini dell’identità europea
di Clara Storti

Metti due biciclette, quattro gambe e due cuori
affamati di strada e storia che hanno deciso di
cimentarsi in un singolare giro a tappe (tren-
tatré), macinando ben 2’315 chilometri lungo
quattro Paesi – Italia, Svizzera, Francia e Bel-
gio – fronteggiando Appennini, Alpi, Giura e
Ardenne, sulle tracce del Medioevo, filo rosso
di una spedizione ciclistica che travalica spazio
e tempo. In sella alle loro compagne di viaggio,
Roberto Antonini e Antonio Ferretti – i pro-
tagonisti – hanno compiuto l’impresa di un
viaggio esplorativo da Assisi a Bruges, sco-
prendo o riscoprendo cittadine e paesaggi che
sono stati teatro di avvicendamenti accaduti
nell’Età di Mezzo, fra arte, religione, battaglie,
luoghi simbolo allora abitati da personaggi che
hanno fatto la Storia.
Quanto visto e vissuto lungo gli oltre duemila
chilometri, Ferretti e Antonini lo hanno rac-
contato in pagine che sono confluite nel bel
volume Viaggio nel Medioevo. In bicicletta at-
traverso l’Europa delle meraviglie, pubblicato
dalla Salvioni Edizioni quest’anno, nella col-
lana dei libri storici. A rigor, scriveremmo, “fi -
lologico”, il libro di oltre 300 pagine raccoglie,
edita e completa gli articoli che narrano (sin-
golarmente) la trentina di tappe, pubblicati
da ticino7 – settimanale inserito ogni sabato
nel quotidiano laRegione – da settembre
2023 a maggio 2024. Una versione cartacea
quella di un viaggio a puntate da aspettare e
scoprire man mano.

Racconto odeporico
Sebbene non necessitino di lunghe presen-
tazioni, è bene (e comunque doveroso) pre-
sentare i due autori della pubblicazione. Par-
tiamo quindi da Roberto Antonini: formatosi
alle Università di Paris V e Paris I in antro-
pologia e storia, oggi dirige il Corso di gior-
nalismo della Svizzera italiana; mestiere –
quello del giornalista – che ha fatto per molti
anni (anche se in realtà non si smette mai),
come inviato speciale in Medio Oriente, cor-
rispondente dagli Stati Uniti, responsabile
della redazione di informazione prima e dei
programmi di approfondimento culturale poi
alla Rsi. Oltre a ciò, Antonini negli anni ha
pubblicato contributi di natura culturale e
storica. Antonio Ferretti, dal canto suo, è un
ex ciclista professionista laureatosi in Lettere
all’Università di Friburgo che può vantare, fra

le tante, diverse partecipazioni al Giro d’Italia,
quello della Svizzera e tre Tour de France.
Ferretti è anch’egli giornalista che ha operato
nel programma di inchiesta Falò, ricoprendo
inoltre il ruolo di responsabile della redazione
sportiva radiofonica, sempre in Rsi.

Da Assisi a Bruges
Animati da una forte passione per la storia e
certamente per la bicicletta (chi non la ama

non si mette di certo in sella per svariati sa-
liscendi, falsopiani, rettilinei…), i due compa-
gni d’avventura non si sono limitati a de-
scrivere un lungo itinerario da uno studiolo
“in remoto”, bensì ci hanno messo le gambe
e la voglia di viverlo per poi raccontarlo con
vivida partecipazione, provandosi a trasmet-
tere la bellezza degli scorci catturati lungo la
strada e la profondità della storia e della cul-
tura medievali che sono le radici della nostra

identità. Lo hanno fatto con l’intento di an-
dare oltre il luogo comune che vuole il Me-
dioevo un’epoca oscurantista; tentando di
scardinare questo preconcetto che getta
un’ombra ingiusta su un periodo carico sì di
mitologia (in senso lato, naturalmente) e su-
perstizione, ma anche di piccole-grandi ri-
voluzioni in vari ambiti sociali e culturali.
Il volume si apre con la prefazione di Marta
Morazzoni (scrittrice insignita del Premio

Campiello), che cede dunque il passo all’In -
troduzione di Federico Fioravanti, al contri-
buto Il Medioevo culla della nostra identità e
ancora a un capitolo riepilogativo dell’intero
itinerario che si intitola Nel cuore del Medioe-
vo. Pedalando da Assisi a Bruges in 33 tappe.
Dopo i capitoli di compendio, inizia il viaggio
vero e proprio lungo una colonna vertebrale
che dall’Italia centrale sale fino al Mare del
Nord, suddiviso in tredici tappe italiane, sette
svizzere, nove francesi e quattro belghe. Co-
sì, il percorso è ridotto all’osso, sangue e car-
ne (e anche un po’ di sudore) ce li mettono i
testi scritti da Ferretti e Antonini, ciascuno
secondo il proprio “pallino”. Il primo, con pi-
glio più cronachistico non privo di uno sguar-
do divertito e attento, si concentra sul trac-
ciato e dà informazioni circa la strada (e l’e-
ventuale fatica) da compiere e le alternative,
arricchendo le due colonne di aneddoti ci-
clistici e in parte storici, nonché degli incontri
fatti pedalando. Antonini, in particolare, si è
occupato del côté storico-culturale, raccon-
tando con acume luoghi, edifici, capolavori
dell’arte e personaggi illustri di quell’affasci -
nante periodo che è l’Età di Mezzo (dal V al XV
secolo circa), spaziando dal micro al macro-
cosmo. Testi accompagnati da alcune foto-
grafie e supportati da una bibliografia di tutto
riguardo, segnalata in appendice al volume.
Tornando indietro, per dare coordinate mi-
nime alla lettura, ciascuna tappa è intro-
dotta da un’illustrazione stilizzata della sua
geografia con i dati schietti relativi al trac-
ciato: distanze, tempi e dislivelli; un codice
QR poi rimanda all’app Komoot, dove sono
segnalate ulteriori informazioni sul percor-
so. La pubblicazione è conclusa da un ca-
pitolo che dà Consigli di viaggio – i n d i r i z-
zati a tutti coloro a cui la lettura non basta
e vogliono andare a vedere com’è davvero
– e arricchita (infine) dagli estratti di tre
interviste a Jacques Le Goff, fra i più au-
torevoli ricercatori medievisti mai vissuti,
morto novantenne a Parigi (era il 2014) e
non a caso soprannominato Monsieur Mo-
yen Âge. Grazie al lavoro di anni e anni, lo
studioso francese tramite la sua ricerca è
riuscito a dare nuove ed essenziali chiavi di
lettura all’epoca medievale, tutt’altro che
buia e retrograda, che vale la pena scoprire
e ripercorrere nello spazio e nel tempo con
questa sorta di guida (ed è termine ridut-
tivo) fra le mani (o sul manubrio).

Roberto Antonini e Antonio Ferretti, presso il Castello di Serravalle in Valle di Blenio (tappa 15 del libro)

‘Cavie online’: l’antidoto aforistico
Agile e veloce, proprio come gli aforismi che
raccoglie, il libello Cavie online - tra intel-
ligenza e intelligenza artificiale (IA) è stato
pubblicato da poche settimane dalla casa
editrice in via Ghiringhelli 9 a Bellinzona.
L’autore, Livio Zanolari, non è nuovo al ge-
nere dell’aforisma che, per dirla semplice col
vocabolario, altro non è che “una massima,
una breve sentenza che esprime una regola
pratica o una norma generale di saggezza
filosofica o morale”. Per dirla con Zanolari
invece: “L’aforisma crea un’immagine, forte
e nitida. Si vede solo a parole” e, nel suo
caso, è ispirato a qualcosa che “per un mo-
tivo o l’altro desta la mia curiosità, attiva la
fantasia, l’accostamento, l’associazione di
valori, la riflessione supportata dall’intuizio -
ne” (la citazione è tratta dalla postfazione

dello studioso, professore e scrittore Mas-
simo Lardi).

‘Miniere digitali’
Dopo Schiavitù moderne (Salvioni Edi-
zioni, 2022), Zanolari è alla sua seconda
raccolta aforistica, concentrandosi ora –
con una velatura nostalgica per il passato
“analogico” – su tematiche di calzante
attualità in poco più di settanta pagine:
l’intelligenza artificiale (checché se ne di-
ca “La materia grigia per gestire l’IA è
l’intelligenza umana”), i social media e la
manipolazione, la saturazione e l’a p p i a t-
timento dell’informazione, la spinosa
questione della comunicazione e ciò che
è alla base di essa: la lingua, bistrattata in
particolare sulle piattaforme sociali.

L’autore, appassionato di lingua italiana e
giornalismo deontologico (lo scrive an-
cora Lardi nel commento alla raccolta),
dedica questa sua pubblicazione ai nativi
digitali, facili prede, a suo dire, delle spes-
so insidiose opportunità di una fagoci-
tante intelligenza artificiale. Percorrendo i
28 capitoli, costituiti dai quattro ai quat-
tordici motti di varia natura, subito si ca-
pisce che il focus dell’attenzione è proprio
il dibattito sulla IA, andando a solleticare
la riflessione nei lettori circa un contesto
virtuale generale sempre più pervasivo
che, senza i dovuti strumenti e antidoti,
può diventare una trappola, impegolando
lucidità e spirito critico, soprattutto per i
giovanissimi, considerati dal sistema al-
goritmico niente di più che clientela di

marketing e propaganda, zeppi di mes-
saggi subliminali.

Strumenti o giogo?
La pubblicazione è inaugurata da una pre-
fazione ad opera del critico e storico del-
l’arte Dalmazio Ambrosioni, che da lettore
attento mette costruttivamente in dubbio –
così come Zanolari – il cambiamento epo-
cale attuato dalla cosiddetta “era digitale”
esprimendo alcune perplessità: “Bene le
novità, d’accordo sui New Media, ma dove
ci portano, dove stiamo andando? Come ci
comportiamo nei loro confronti? Li stiamo
utilizzando o subendo?”.
Abbiamo già detto della postfazione di
Massimo Lardi che chiude Cavie online, ma
non ci siamo ancora soffermati sul suo

autore: Livio Zanolari è esperto di comu-
nicazione e giornalista radiotelevisivo, in
particolare come corrispondente bimediale
per la Rsi, per poi assumere il ruolo di
corrispondente dal Palazzo federale a Ber-
na, dal 1996. Nella capitale è stato suc-
cessivamente nominato portavoce del Di-
partimento federale degli affari esteri per
sei anni, dopodiché ha operato per altri
cinque al Dipartimento federale di giustizia
e polizia come portavoce e capo dell’in -
formazione delle consigliere federali Ruth
Metzler ed Eveline Widmer-Schlumpf e del
consigliere federale Christoph Blocher. Va-
rie le attività compiute negli anni da Za-
nolari che, segnaliamo infine, ha lavorato
anche come docente all’Università della
Svizzera italiana.
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